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Il nuovo spazio espositivo dedicato a Innocenzo Manzetti 

(17 marzo 1826 - 15 marzo 1877), giustamente conside-

rato un vero e proprio genio dell’Ottocento valdostano, è 

stato inaugurato presso il Centro Saint-Bénin di Aosta il 

13 aprile 2012, in occasione della XIV Settimana della 

Cultura.

Il progetto espositivo è stato elaborato e realizzato a cura 

dell’Assessorato Istruzione e Cultura per valorizzare, tute-

lare in maniera adeguata e promuovere la conoscenza di 

-

nali e nazionali. Il giudizio sul personaggio espresso da 

Tancredi Tibaldi (1851-1916), eminente storico e amico di 

-

secolo abbia prodotto la terra valdostana».

Innocent nacque e visse ad Aosta tra il 1826 e il 1877. La 

sua casa, costruita in parte utilizzando un particolare tipo 

di cemento idraulico di sua ideazione, si trova ancora in 

-

ga in suo onore. Diplomatosi geometra a Torino, nel corso 

-

-

tidiano di vario genere.

Il nuovo spazio divulgativo-didattico, a lui interamente de-

dicato, è stato ricavato nel suggestivo ambiente dell’anti-

-

quanto posto al di là dello spazio già destinato alle mostre.1 

-

lava la visione del coro e dell’altare originali, questo pic-

colo locale voltato era accessibile solamente dall’esterno, 

sud e direttamente collegata con il cortile interno.

Nel cuore di Aosta, lo Spazio Manzetti si trova dunque a 
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1. L’automa in una foto d’epoca. 

(Proprietà M. Caniggia, L. Poggianti)

2. L’altare maggiore di Saint-Bénin dietro al quale è stato allestito 

lo Spazio Manzetti. 

(D. Cesare)
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3. Lo spazio museale. (D. Cesare)

4a.-b. Lavori per la realizzazione della teca. (P. Gerbaz)

a) b)
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per l’elaborazione del progetto e degli apparati didattici, e 

la realizzazione vera e propria dei lavori di allestimento, su 

-

-
2

originali: il  e l’armonium ideati, co-

struiti e adattati dallo stesso inventore. 

In precedenza l’automa era stato esposto presso la 

Maison de Mosse ad Avise, nella mostra -

. 

Dell’armonium, invece, non si aveva appropriata cono-

analizzato prima: in previsione dell’esposizione è stato 

sottoposto ad un attento restauro, condotto nel 2011 

relazione all’automa. Era dunque necessario individuare 

uno spazio dove esporre, in maniera permanente, i due 

-

rità del sito, sono state previste una serie di operazioni 

necessarie a creare un percorso di visita rispettoso dei 

vincoli imposti dalla struttura monumentale.

Da un punto di vista edile e strutturale si è scelto di 

rimuovere la parete di separazione tra la sacrestia e 

l’area dedicata alle mostre temporanee, creando un 

collegamento diretto tra i due ambienti. Questo inter-

-

-

del coro; sono state di conseguenza ridotte le altezze 

dell’impianto di climatizzazione già esistente ed è stato 

realizzato un pavimento galleggiante nel vano sacre-

quest’ultimo locale, a causa del cattivo stato di conser-

parte bassa, sono stati risanati gli intonaci e rinnovate 

le pareti in cartongesso.

Da un punto di vista impiantistico il locale è stato dotato 

di luci nascoste al di sopra delle cornici, quelle d’emer-

genza sono state integrate con il cartongesso. In una po-

sizione non visibile, si sono collocati una serie di binari 

metallici per il supporto di tecnologie audiovisive e le 

realizzati al di sotto della pavimentazione mentre tutti i 

comandi e i controlli sono stati remotizzati in un piccolo 

vano esterno alla sacrestia. 

-

duto a migliorare l’impianto antincendio e antintrusione, 

con la sostituzione di puntuali elementi, e a realizzare 

una via di esodo aggiuntiva, attraverso il varco già esi-

La scelta progettuale per lo Spazio Manzetti

la creazione, in posizione centrale, di una teca di vetro, 

visibile da tutti i lati. Individuata l’esatta collocazione di 

quest’ultima, sono state rimosse alcune piastrelle del pa-

vimento e si è creato un meccanismo agevole per l’aper-

realizzata una puntuale illuminazione interna.

su Manzetti e sulle sue invenzioni e produzioni, presentate 
3 

-

tuale di tutte le sue creazioni. Tra queste, è stato in parti-

 di cui 

viene presentata un’ipotetica ricostruzione in 3D basata 

dell’epoca - e l’autovettura con motore a vapore, progetta-

ta intorno al 1864. 

per la produzione domestica della pasta, brevettata nel 

giugno del 1857, e la pompa idrovora, con cui nel 1862 

Manzetti riuscì a svuotare i pozzi delle miniere di rame 

di Ollomont. Un’animazione virtuale 3D simula invece il 

movimento dei tasti dell’armonium

-

visitatore. 

5. Binari metallici per il supporto di tecnologie audiovisive. 

(P. Gerbaz)
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La creazione del nuovo accesso allo Spazio Manzetti, oltre 

-

-

restituito alla sua piena leggibilità.4 Opera di maestranze 

valsesiane, l’altare ligneo, intagliato e dorato, venne rea-

A completamento dell’intervento, una manutenzione 

nuovo aspetto alla sede espositiva.

1) Si tratta di una sala situata all’interno del Centro Saint-Bénin e visita-

questa sede.

DALMORO, U. DEBIAGGI, E. LAGNIER, 

, in BSBAC, 8/2001, 2012, p. 239), 

sua contestualizzazione storica nella cultura valdostana dell’epoca.

musicologico (si veda DALMORO, DEBIAGGI, LAGNIER 2012, pp. 239-

252).

svolto da Manzetti nel contesto storico locale.

d’Idee S.c.r.l. di Aosta.

4) L’altare maggiore è stato oggetto di un intervento manutentivo di puli-

6. Ricostruzioni virtuali basate sulle fonti documentali di due delle 

invenzioni di Manzetti: a) la macchina a vapore, b) la bicicletta a 3 posti. 

a)

b)


